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Orio al Serio, voli e passeggeri aumentano, altri ne arrivano,

il rumore non si sa

L’aviazione commerciale (cresce anche quella “Generale” ma questo commento tratta solo quella commerciale) continua la sua progressione. Con grossi riscontri per gli esercenti aeroportuali un po’ meno per i cittadini infastiditi dal rumore aereo e restanti impatti.

I primi nove mesi 2007 registrano un aumento del 7.8% nei movimenti, 43.807 contro i 40.656 del 2006. I passeggeri aumentano nello stesso periodo del 9.6% passando da 4.012.097 a 4.395.923.

Per l’orario invernale sono comunicate altre novità, voli per “Cagliari, Budapest, Lamezia Terme, Cracovia, Norimberga e Monaco”.

Nel frattempo è stato comunicato che a Orio sono state varate nuove procedure antirumore e che Enac sanzionerà i vettori aerei inadempienti. Con una ordinanza ENAC dal 1° novembre, infatti, i sostiene che sanzionerà chi non la rispetterà,  la Direzione Aeroportuale Bergamo e Brescia – si rileva che riguarderà - le procedure di decollo e atterraggio e le restrizioni al suolo relative all’operatività sull’aeroporto di Bergamo Orio al Serio. 

Ma cosa c’è di nuovo e di veramente innovativo? Poco o nulla.

L'ordinanza che sembrerebbe fronteggiare e risolvere le problematiche acustiche da tempo in discussione sul tavolo della Commissione AEROPORTUALE, vero e proprio incubo per numerosi cittadini residenti nell’intorno delle piste non fa altro che recepire quanto già in vigore e disposto da AIP Italia dal 1996 in tutti gli scali aerei della Penisola.

 “In particolare l’ordinanza - si legge nella nota della Sacbo - regola le procedure di tutti gli aeromobili in partenza e in atterraggio, con l’obiettivo di minimizzare l’impatto acustico sugli abitati circostanti il sedime aeroportuale, confermando le limitazioni già in essere relative alla fascia notturna, dalle ore 23 alle ore 6, salvo deroghe dovute a condizioni meteorologiche avverse e ragioni di sicurezza operativa. Con la stessa ordinanza vengono regolamentati l’impiego del dispositivo di spinta inversa, permesso solo per comprovate situazioni di sicurezza, e del generatore ausiliario di potenza, la cui accensione è consentita per la sola messa in moto a partire da 5 minuti prima dell’inizio delle operazioni di decollo”.

“Le prove motore sono inoltre vietate dalle ore 23 alle ore 6 e dalle 14 alle 16 di tutti i giorni – continua la nota - il mancato rispetto dell’ordinanza 7/2007 consentirà all'Enac di sanzionare i vettori aerei.

Buoni quanto ritardati propositi e – occorre ricordare – che, almeno Aerohabitat, non ha ancora notizia di una qualche “sanzione” comminata a piloti e/o vettori aereo per infrazioni “rumorose” negli ultimi dieci anni.

Un riscontro che può anche essere interpretato come lo specchio di piloti e vettori estremamente virtuosi (italiani e stranieri) e quindi altamente rispettosi e conformi alle procedure antirumore, se non fosse per il “rumore aereo” ancora percepito da numerosi cittadini italiani dell’intorno aeroportuale.

Probabilmente allora le procedure antirumore non sono adeguate
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